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COMUNICATO STAMPA 

AVVIO DELLA PROCEDURA DI “SDOGANAMENTO IN MARE” 

PRESSO GLI UFFICI DELLE DOGANE DI VENEZIA E TRIESTE 

 

 

Da  ieri primo settembre per il porto di Venezia e da oggi  2 settembre per il 

porto di Trieste é operativa la procedura dello “sdoganamento in mare”. 

Le navi mercantili ammesse alla procedura saranno controllate dalle Autorità 

marittime competenti attraverso un apposito sistema di monitoraggio del traffico 

navale che permette di seguire il natante dall’uscita del porto di partenza fino 

all’arrivo in quello di destinazione, verificando che lo stesso proceda con rotte 

dirette e senza scali intermedi. 

La collaborazione degli Ufficio delle Dogane di Venezia e Trieste  con le 

rispettive Capitanerie di Porto consentirà di seguire le merci durante il tragitto via 

mare consentendo agli operatori, rispetto alla sbarco effettivo, l’espletamento con 

largo anticipo delle formalità doganali e alla dogana di programmare l’attività di 

verifica selezionando, prima dell’arrivo, le spedizioni da sottoporre a controllo. 

   L’adozione di questo strumento introdurrà elementi di beneficio per le aziende 

interessate permettendo un recupero di competitività per i sistemi portuali in 

questione. 

La procedura, infatti, consentirà alle merci non selezionate per i controlli di 

sbarcare e proseguire direttamente per le destinazioni finali con evidenti vantaggi 

in termini di risparmio di tempo e riduzione di costi per gli operatori. 

Strumento innovativo nato per l’abbattimento dei tempi di sdoganamento, di 

giacenza e di consegna delle merci, questa nuova procedura di controllo 
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comporterà, anche in prospettiva dell’atteso appuntamento “EXPO 2015”,  un 

ulteriore recupero di competitività dell’intero sistema portuale e un effetto 

favorevole per  tutte le attività legate ai traffici merceologici dell’Italia con 

particolare riferimento alle regioni del nord-est. 

 

 

 


